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ARCIDIOCESI BRINDISI - OSTUNI
UFFICIO DIOCESANO PASTORALE FAMILIARE

Famiglia in sinodo ...
il nostro cammino di Avvento

IV Domenica di Avvento



2 3

Nel nome del Padre …

Invochiamo lo Spirito Santo
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 
siamo tutti riuniti nel tuo nome.
Vieni a noi, assistici,
scendi nei nostri cuori. 
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,
non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perchè siamo una sola cosa in te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Lo chiediamo a Te,
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

In ascolto della Parola
Dal Vangelo Secondo Luca (1, 39 - 45)

In  quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, 
in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò 

nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 
voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena 
il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto».	

	 			 
Parola del Signore
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Dal Messaggio della Conferenza Episcopale Italiana 
ai presbiteri, ai diaconi, alle consacrate e consacrati 

e a tutti gli operatori pastorali 

Il “senso della fede”  e il linguaggio narrativo

Il biennio iniziale (2021-2023) sarà quindi completamente dedica-
to alla consultazione di tutti coloro che vorranno partecipare: alle 
celebrazioni, alla preghiera, ai dialoghi, ai confronti, agli scambi di 

esperienze e ai dibattiti. Più che attendersi ricette efficaci o miracoli dal 
documento sinodale finale, che pure si auspica concreto e coraggioso, 
siamo certi che sarà questo stesso percorso di ascolto del Signore e dei 
fratelli a farci sperimentare la bellezza dell’incontro e del cammino, la 
bellezza della Chiesa.
	
	 Sarà un evento nel quale le nostre comunità cercheranno di porsi 
“in uscita”, favorendo la formazione di gruppi sinodali non solo nelle 
strutture ecclesiali e negli organismi di partecipazione (consigli presbi-
terali e pastorali), ma anche nelle case, negli ambienti di ritrovo, lavo-
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ro, formazione, cura, assistenza, recupero, cultura e comunicazione. Gli 
operatori pastorali, coordinati dai presbiteri e diaconi, con i supporti che 
provengono dalle diocesi, dalle circoscrizioni regionali e dalla CEI, sono 
invitati a porsi al servizio di questa grande opera di raccolta delle nar-
razioni delle persone: di tutte le persone, perché in ciascuno opera in 
qualche misura lo Spirito; anche in coloro che noi riterremmo lontani e 
distratti, indifferenti e persino ostili.
	
	 La vicenda della pandemia ha condensato nel cuore di tutti – spe-
cialmente delle persone colpite e di quelle impegnate in prima linea – 
tante emozioni negative e positive, domande di senso, ferite affettive e 
relazionali, esperienze dei doni offerti e ricevuti. Chi dovrebbe porsi in 
ascolto profondo, se non la Chiesa, che ha oltretutto un nome da dare a 
questa ricchezza: “frutto dello Spirito”?… 
	
	 San Paolo scrive infatti che “il frutto dello Spirito è amore, gioia, 
pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 
5,22). Dovunque maturi questo frutto, al di là delle distinzioni religiose, 
culturali e sociali, è all’opera lo Spirito. Gli strumenti sociologici sono 
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certamente utili a definire percentuali, 
quantità e tendenze; ma sono gli stru-
menti spirituali a rilevare il “frutto 
dello Spirito”, che si manifesta 
nei credenti anche sotto 
forma di “senso del-
la fede”:
	
	 Il Po-
polo di Dio è 
santo in ra-
gione di que-
sta unzione 
che lo rende 
infallibile “in 
c redendo” . 
Questo signi-
fica che quando 
crede non si sba-
glia, anche se non trova parole per esprimere la sua fede. Lo Spirito lo 
guida nella verità e lo conduce alla salvezza. Come parte del suo mistero 
d’amore verso l’umanità, Dio dota la totalità dei fedeli di un istinto della 
fede – il sensusfidei – che li aiuta a discernere ciò che viene realmente 
da Dio. La presenza dello Spirito concede ai cristiani una certa conna-
turalità con le realtà divine e una saggezza che permette loro di coglier-
le intuitivamente, benché non dispongano degli strumenti adeguati per 
esprimerle con precisione (Evangelii Gaudium 119).
	
	 La dimensione del racconto è per sua natura alla portata di tutti, 
anche di coloro che non si sentono a loro agio con i concetti teologici: ed 
è per questo che sarà privilegiata nel biennio che si apre.
 Nel primo anno (2021-22) vivremo un confronto a tutto campo sulla 
Chiesa, percorrendo le tracce proposte dal Sinodo dei Vescovi; nel secon-
do anno (2022-23), come già chiese il Papa a Firenze, ci concentreremo 
sulle priorità pastorali che saranno emerse dalla consultazione generale 
come quelle più urgenti per le Chiese in Italia. Prima ancora dei docu-
menti, sarà questa stessa esperienza di “cammino” a farci crescere nella 
“sinodalità”, a farci vivere cioè una forma più bella e autentica di Chiesa.
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                Per riflettere, ci domandiamo …

«Non sappiamo dove ci condurrà questo cammino sinodale: “Il vento 
soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove 
va: così è chiunque è nato dallo Spirito” (Gv 3,8). Sappiamo però quan-
to ci basta per partire: se ci lasceremo condurre umilmente dal Signore 
risorto, a poco a poco rinunceremo alle nostre singole vedute e rivendi-
cazioni e convergeremo verso “ciò che lo Spirito dice alle Chiese”>>. ». 

È viva in noi questa consapevolezza? 
Se si, quali frutti sta portando? Se no, da cosa è ostacolata? 
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PREGHIERA PER IL X° INCONTRO MONDIALE 
DELLE FAMIGLIE

(22-26 GIUGNO 2022)

L’amore familiare: 
vocazione e via di santità
Padre Santo,
siamo qui dinanzi a Te per lodarti 
e ringraziarti per il dono grande della famiglia.

Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze,
perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta e, 
come piccole Chiese domestiche,
 sappiano testimoniare la tua Presenza 
e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa.

Ti preghiamo per le famiglie attraversate da difficoltà e sofferenze, 
dalla malattia, o da travagli che Tu solo conosci:
sostienile e rendile consapevoli del cammino
 di santificazione al quale le chiami, affinché possano sperimentare
 la Tua infinita misericordia e trovare nuove vie per crescere nell’amore.
Ti preghiamo per i bambini e i giovani, affinché possano 
incontrarti e rispondere con gioia alla vocazione che hai pensato per loro;
per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli del loro essere 
segno della paternità e maternità di Dio nella cura dei figli che, 
nella carne e nello spirito, Tu affidi loro; 
per l’esperienza di fraternità che la famiglia può donare al mondo.

Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere 
la propria vocazione alla santità nella Chiesa come una chiamata 
a farsi protagonista dell’evangelizzazione, 
nel servizio alla vita e alla pace,
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita.

Benedici l’Incontro Mondiale delle Famiglie.

Amen.

A cura di don Giuseppe Pendinelli e della commissione diocesana



TMGrafica don Mario Alagna


